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Oggi continueremo con la serie La legge di Dio sulle decime. Questa è la Parte 4. 
 
Il nostro focus è stato sul Libro degli Ebrei e su un cambiamento nel sacerdozio. Si tratta di una 
transizione dal sistema levitico al sacerdozio di Melchisedek, di cui Cristo è Sommo Sacerdote. 
Dopo esser stati chiamati e battezzati, la nostra crescita ha inizio e continua sotto l’autorità di 
questo sacerdozio fin quando non saremo nati. Siamo parte del Corpo di Cristo, parte della 
Chiesa di Dio e come tali siamo estremamente benedetti perché saremo sempre sotto la tutela 
di un Sommo Sacerdote, sia in questo periodo nostro nella Chiesa di Dio o quando saremo in 
Elohim. Cristo, Sommo Sacerdote dell’ordine di Melchisedek, sarà sempre il nostro Sommo 
Sacerdote. 
 
È in questo modo che la Chiesa opera. Tuttavia, ci sono cose pertinenti al Millennio che ancora 
non sappiamo. Non sappiamo come Dio guiderà e lavorerà con noi nel corso del Millennio. 
Abbiamo ancora tanto da imparare, ma sarà un periodo eccitante ed ispirante. Su alcune di 
queste cose abbiamo già parlato.  
 
Ho pensato sarebbe bene ritornare su ciò che Dio cominciò a rivelare sull’ordine di 
Melchisedek. Leggendo Genesi 14 possiamo vedere che l’ordine di questo sacerdozio fu rivelato 
ben presto. Non molto è stato scritto, ad eccezione di alcuni eventi che ebbero luogo mentre 
Dio stava lavorando con Abramo. È molto interessante notare il processo coinvolto, il modo in 
cui Dio cominciò a lavorare con una stirpe di persone e ad introdurre certe cose che hanno a 
che fare con un rapporto con Lui. 
 
Questo diventa un fattore importante perché è tramite questo processo che Dio cominciò a 
rivelare come avere un rapporto con Lui, di farlo in un modo che ha sostanza, in un modo che 
crea e rafforza il rapporto. Noi possiamo dire che amiamo questa o quella persona, che 
desideriamo sviluppare certe qualità nei nostri rapporti, ma possiamo vedere che è un po’ 
diverso quando si tratta di sviluppare un rapporto con Dio. Possiamo qui vedere che Dio inizia a 
dare, a rivelare in una maniera progressiva. Fa tutto parte di questo processo.  
 
Apriamo ora a Genesi 14:13 – Ma uno degli scampati venne a dirlo ad Abramo l'Eberita... 
Questa storia copre l’area di Sodoma e Gomorra, una parte del mondo in cui si unirono vari 
gruppi di persone. Queste vennero attaccate da vari re, conquistate e saccheggiate del loro 
bestiame ed altri beni. Perdipiù, fecero anche dei prigionieri. Fu a questo punto che la notizia 
arrivò all’attenzione di Abramo.   
 
Qui dice, Ma uno degli scampati venne a dirlo ad Abramo l'Eberita, che abitava alle querce di 
Mamre, l'Amoreo, fratello di Eshkol e fratello di Aner, i quali avevano fatto alleanza con 
Abramo. Un’alleanza del genere era una cosa consueta a quei tempi. Lo è sempre stato in ogni 
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periodo della storia. Era una forma di difesa contro quelli che avevano idee di conquista e di 
saccheggio. 
 
Quando Abramo seppe che suo fratello era stato fatto prigioniero, armò gli uomini 
addestrati, servi nati in casa sua, in numero di trecentodiciotto, e inseguì i re fino a Dan. 
Molte traduzioni sono davvero oscure. La gente non capisce come funzionavano le cose a quei 
tempi. Ci sono qui certe parole che nemmeno mi preoccuperò di dissezionare e analizzare in 
dettaglio. Ho invece dato una mia traduzione corretta su ciò che ebbe luogo. 
 
Quei 318 individui erano esperti nel combattere e di operare come gruppo compatto. Non si 
trattava di semplici mandriani che prendevano come arma la prima forca a loro portata. Erano 
degli uomini addestrati, pronti ad affrontare i ladri, cosa a quei tempi comune. Ma c’erano 
anche gruppi di persone, come piccoli eserciti che si organizzavano per cercar di conquistare e 
di derubare. Invece di lavorare e provvedere in questo modo per le loro necessità, preferivano 
rubare dai più benestanti tutte le loro possessioni. L’uomo non è cambiato di molto. 
 
Qui ci dice che quei servi erano nati in casa sua, ossia erano figli dei suoi lavoratori. Abramo era 
un uomo molto ricco. Dio lo aveva grandemente benedetto. Abramo a questo punto era ancora 
giovane ma quelli che lavoravano per lui erano molti di più dei 318. Possedeva molto. Ma questi 
erano gli individui che erano stati addestrati per combattere. Aveva altri servi di varie età. 
 
Egli divise le sue forze contro di loro... Continua qui a dire come affrontò la situazione. Prese 
con sé gli uomini e si diede all’inseguimento fino a Dan. Se si esamina una mappa, si può vedere 
che coprirono una vasta zona. 
 
Continuando, Egli divise le sue forze contro di loro di notte, e coi suoi servi li attaccò e li 
inseguì fino a Hobah, che è a sinistra di Damasco. Questa località era molto distante. Ma 
coprirono ancor più terreno perché dopo averli raggiunti cominciarono a combattere, cosa che 
necessitò un inseguimento ulteriore. Fu una battaglia piuttosto tosta e coprirono una vasta 
zona. 
 
Così ricuperò tutti i beni e riportò indietro anche Lot suo fratello e i suoi beni, come pure le 
donne e il popolo. 
 
Versetto 17 – Dopo il suo ritorno dalla sconfitta di Kedorlaomer e dei re che erano con lui, il re 
di Sodoma gli andò incontro nella valle di Shaveh, (che è la Valle del re). Il nemico aveva 
portato via donne e uomini, animali e ogni tipo di beni. Questo era il loro modo di operare. 
Depredavano per riportare i beni rubati al loro luogo di provenienza. Qui leggiamo che il re di 
Sodoma gli andò incontro in gratitudine per il fatto che Abramo era andato a combattere per 
portare in salvo le donne e i beni.  
 
Allora Melchisedek, re di Salem, portò pane e vino. Non ci viene detto molto. Non rivela come 
Abramo sapesse ciò che lui fece. Ci viene solo detto cosa accadde. Questo è ciò che accadde e 
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quando questo ebbe luogo. Non dice se l’aveva già conosciuto ed incontrato prima. Questi 
aspetti non vengono discussi. 
 
Egli, il sacerdote, Dio Altissimo. La versione King James è in errore nel dire “era”. Non sta 
dicendo che lui era il Sommo sacerdote di Dio. Dice letteralmente, Egli, il sacerdote, Dio 
Altissimo. La parola “del” non c’è nella scrittura ebraica originale. Viene semplicemente detto 
“Egli, il sacerdote...” non “del”. 
 
Dio si manifestò come sacerdote. Questo è qualcosa che non comprendiamo, ma è questo che 
fece. Questo fu il primo rapporto personale che Dio ebbe con una persona, incontrando e 
parlando con Abramo. Fu un evento incredibile, un evento che ebbe luogo un 360 o 370 anni 
dopo il diluvio. 
 
La Bibbia dice che questo Melchisedek, Re di Salem, portò pane e vino, E benedisse Abramo, 
dicendo... Questo coinvolse Dio. Abramo questo lo sapeva, ma quanto ne sapeva, noi non lo 
sappiamo. Comunque, sapeva che era Dio che gli stava parlando o un Suo rappresentante. Non 
molto viene detto su questo. 
 
Poi dice, Benedetto sia Abramo dal Dio Altissimo, Padrone dei cieli e della terra! Vediamo che 
sta parlando di Dio. “Benedetto sia Abramo dal Dio Altissimo, Padrone”, Dio Onnipotente, “dei 
cieli e della terra!” E benedetto sia il Dio Altissimo, che ti ha dato nelle mani i tuoi nemici! 
Sotto ogni aspetto della conversazione, Abramo vide questo come rappresentante di Dio. Non 
un angelo, bensì un individuo in grado di trasmettere delle benedizioni, dicendo, “Abramo, sia 
tu benedetto”. Era Dio che gli conferiva queste benedizioni. Come infatti qui dice, “E benedetto 
sia il Dio Altissimo, che ti ha dato nelle mani i tuoi nemici!”  
 
Sta rendendo qui chiaro ad Abramo che era stato Dio a dargli questa vittoria. Aveva già iniziato 
ad avere un piccolo rapporto con Dio. Fu obbediente quando Dio gli disse di lasciare la sua terra 
e andare a un’altra. Dice che lui semplicemente obbedì. Non entra nei dettagli, però 
sufficientemente per farci capire che Abramo fece delle scelte che dimostravano volesse 
cimentare un rapporto con Dio. Voleva compiacere a Dio Onnipotente. Aveva già fatto 
l’esperienza che ogni cosa che possedeva era il risultato delle benedizioni di Dio. Le cose che 
ebbero luogo prima di questi eventi, se le leggete, rivelano che Dio benedì Abramo 
grandemente. Il suo cuore, il suo modo di pensare gli consentì ri riconoscere questo. La realtà è, 
generalmente parlando, che gli esseri umani non riconoscono affatto questo. A loro non 
importa. Ma lui questo rapporto lo voleva. Dio aveva già comunicato con lui in questo rapporto 
e Abramo fu obbediente in ciò che sentì da Dio. 
 
Quindi, qui dice che “ È Dio che ti ha dato nelle mani i tuoi nemici.” Venne reso chiaro perché 
troppo spesso gli esseri umani si accreditano il merito. “Guardate cosa abbiamo fatto.” “Vedete 
cosa ha compiuto il nostro esercito?” “Guardate cosa il nostro popolo...” Così ha sempre fatto 
questa nazione, come pure la maggior parte dei popoli. La maggior parte delle nazioni che sono 
state benedette da Dio nel tempo non Gli sono state riconoscenti. Alcune sì, ma solo fino a un 
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certo punto. Tuttavia, la tendenza è di attribuirsi il merito. “Guardate cosa abbiamo compiuto.” 
“Guardate che vittoria abbiamo ottenuto.” Dio rimane fuori dal quadro, ovviamente.  
 
E Abramo gli diede la decima di ogni cosa. Vediamo qui che c’era qualcosa di cui Abrahamo era 
già conscio. Questa è la prima volta nelle scritture che ci vien fatto capire che per avere un 
rapporto con Dio, lui voleva restituire, dare a Dio. Capiva che questo era richiesto, che era 
necessario nel scegliere di avere una relazione con Dio. 
 
Abrahamo sapeva della decima e voleva onorare Dio. Ci viene reso chiaro che voleva un 
rapporto con Dio. Non si trattava del 20%, del 25% o del 50%, ma del 10% di tutto di suo che 
aveva riportato indietro. 
 
Poi il re di Sodoma disse ad Abramo: Dammi le persone, le persone che Abramo aveva salvato, 
e prendi i beni per te. Non voleva il ritorno di tutti i beni loro che erano stati ricatturati. Era 
grato per il ritorno di tutte le persone. Era così grato per tutto ciò che Abramo aveva fatto, da 
lasciare a lui tutti i beni ripresi. 
 
Ma Abramo rispose al re di Sodoma: Ho alzato la mia mano all'Eterno, il Dio Altissimo, 
Padrone dei cieli e della terra... Quindi, è bene afferrare veramente qualcosa che è stato messo 
così succintamente, perché non abbiamo molto di questa storia. Ma di ciò che abbiamo, Dio 
vuole che si comprenda l'importanza di ciò che stava accadendo e l'importanza di ciò che sta 
qui dicendo. Abramo rispose al re in un modo unico. 
 
Disse, “Ho alzato la mia mano all’Eterno”, riportando Dio nel quadro delle cose, “Padrone dei 
cieli e della terra”. Questo glielo era già stato detto da Melchisedek e lo stava ripetendo al re, 
che Egli è il Dio di ogni cosa, il Possessore del cielo e della terra, e ho dichiarato al mio Dio, 
stava dicendo in sostanza, che non avrei preso niente. In altre parole, il motivo per salvare era 
puro e giusto ed era per aiutare, ed era per dare, non per ottenere qualcosa in cambio. Era 
questo nel suo cuore, nel suo modo di pensare, e lo sta rendendo molto chiaro qui perché 
questo aveva a che fare con la sua relazione con Dio e ciò che aveva afferrato e compreso fino a 
quel punto.  
 
... niente di ciò che ti appartiene, neppure un filo o un legaccio dei calzari... Roba da poco, ma 
non importava quale poco valore potesse avere. ... perché tu non abbia a dire: "Io ho arricchito 
Abramo. Perché disse questo? Perché stava rendendo chiaro che era Dio che gli aveva dato 
ogni cosa che possedeva e non il re. Disse, in sostanza, “Non prendo niente a meno che tu inizi 
a dire, man mano che la mia ricchezza continua a crescere, mentre continuo a fare le cose che 
faccio, che hai avuto una mano in questo. " 
 
Mise in chiaro il punto che Dio gli aveva dato le sue ricchezze. Che cuore incredibile. Non posso 
fare a meno di pensare ai sermoni che sono stati predicati sul cuore di Davide. Ecco qui un altro 
cuore incredibile. Quando iniziamo con la nostra conversione, c’è un cambiamento che inizia ad 
aver luogo nelle nostre menti, nei nostri cuori. A volte il processo è lungo mentre Dio lavora con 
noi, man mano che ci plasma, man mano che ci rivolgiamo sempre di più a Dio e diventiamo più 
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riconoscenti per questo rapporto che cresce e diventa più reale. È una cosa potente perché 
opera in combinazione con lo spirito santo di Dio in noi, che  rende più vivo il rapporto. 
 
Quindi disse, “Perché tu non abbia da dire: io ho arricchito Abramo” ... ad eccezione di ciò che 
hanno mangiato i giovani... Questi avevano già mangiato di certe cose, e la parte che spetta 
agli uomini che sono venuti con me: Aner, Eshkol e Mamre; lascia che essi prendano la loro 
parte. In altre parole, io non prenderò niente, ma per questi altri uomini che hanno combattuto 
e compiuto ciò che hanno compiuto, questa è un’altra cosa.  
 
Come gruppo, agivano secondo una certa etica. Erano organizzati. È così che deve operare un 
esercito. Anche con il loro numero, ci doveva essere un certo ordine. Erano parecchi, ma i nomi 
fatti erano di quelli a capo dei diversi gruppi.  
 
Perciò gli disse, “Lascia che prendano la loro giusta parte, ma niente per me”. Quei servi 
poterono essere benedetti per ciò che avevano fatto, ma Abrahamo era motivato da un suo 
rapporto con Dio e di agire giustamente nei confronti di quelli che vivevano dalle sue parti a 
quel tempo. Poi la storia continua in Genesi 15.  
 
Ritorniamo ora sul tema della decima. Questa è la prima volta che vediamo l’importanza che la 
decima aveva per Abrahamo. Non solo voleva darla, ma era convinto che doveva darla. Fu Dio a 
dargli la conoscenza su questo. 
 
A volte può essere difficile, ma a volte anche saggio capire che certe cose possono essere 
inserite in un resoconto – parlando della decima. Questo è anche il caso con il suo 
comportamento in rispetto ai beni che erano stati portati indietro. Fa qui vedere il suo modo 
abitudinario di vivere la sua vita, il che rifletteva un suo modo di pensare.  
 
Le solite traduzioni di quanto accadde non fanno che confondere di un tanto. Danno 
l’impressione che diede una decima parte di tutte le cose, in modo simile a quelle ottenute dal 
re di Sodoma e altri. Ma non si tratta di questo. Questo resoconto ha a che fare con Abrahamo 
e con ciò che egli fece come una consuetudine nella sua vita, ossia di dare una decima parte di 
tutto ciò che possedeva. È questo il contesto. Ma l’impressione qui data è come dire “Ti ha dato 
nelle mani i tuoi nemici, e poi Abrahamo gli diede una decima di tutto.” Alcuni l’hanno tradotto 
come “una decima di tutto il bottino”. Non rivendicò il bottino né alcuna parte che era stata 
data agli altri. Non diede la decima su quello che apparteneva agli altri.  
 
La sua comprensione della decima era un’intrinsica parte del suo rapporto con Dio. Disse che 
aveva alzato la sua mano all’Eterno, emblematico di una promessa fatta a Dio. Si trattava di un 
rapporto con Dio, di un desiderio di dare a Dio una decima parte di tutto ciò che era suo. Era 
qualcosa che praticava come parte della sua vita, ma questo fatto viene inserito in questo 
resoconto per dare enfasi e rendere chiaro che ciò che dava a Dio era di suo e non degli altri re.  
 
Genesi 15:1 – Dopo queste cose, la parola dell'Eterno fu rivolta in visione ad Abramo, dicendo: 
Non temere, o Abramo, Io sono il tuo scudo, e la tua ricompensa sarà grandissima. Aveva già 
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molto tempo prima imparato da Noè riguardo Dio, cose di Dio che aveva compreso e che 
desiderava. Noè era ormai morto, dopodiché, nel momento giusto, Dio gli disse di separarsi da 
tutta la sua gente e di viaggiare verso una terra diversa. Si recò lì con Lot.  
 
Se ricordate, permise a Lot di essere il primo a scegliere in quale direzione andare per farne il 
suo territorio, quella che sembrava sarebbe stata la terra migliore. Dio stava benedicendo 
Abramo, non importava dove fosse, a prescindere di ciò che avrebbe fatto, Dio avrebbe 
benedetto la sua mano. Questo è il rapporto che aveva con Dio. E così, quando inseguì quel 
particolare gruppo che era stato fatto prigioniero e l'esercito che era sceso contro di loro, Dio 
semplicemente rafforzò il fatto che "Io sono con te, ed è Dio che li ha consegnati nelle tue 
mani". Dio stava qui rafforzando il rapporto.  
 
È così anche con noi. Nessuno ci può togliere niente si ci impegnamo di essere fedeli a Dio e di 
onorarLo nelle nostre vite. Le esperienze personali che hanno luogo nella nostra vita non sono 
qualcosa su cui possiamo convincere gli altri. Sono qualcosa di cui siamo consci perché vediamo 
come Dio ha lavorato nella nostra vita. Sappiamo come certe cose hanno avuto luogo in 
occasioni diverse della nostra vita. Sono cose personali. A volte condividiamo certe cose, ma 
solo fino a un certo punto. C’è una consapevolezza, nel nostro cuore e mente di questo 
rapporto con Dio, che è una cosa personale.   
 
Questo è qualcosa che Dio coltiva perché è questo che desidera. Dio desidera un rapporto 
stretto con noi. Noi quindi affrontiamo molte cose, preghiamo per molte cose diverse, e gran 
parte della nostra vita di preghiera comprende cose di natura personale tra noi e Dio, che 
hanno a che vedere con il nostro modo di pensare perché impariamo che Lui è al corrente di 
tutto ciò che passa per la nostra mente. Come conseguenza, siamo aperti con Dio. Egli vede la 
nostra motivazione. Sa cos’è che ci motiva e cosa veramente vogliamo, e lavora con noi. Questa 
è una cosa fantastica!  
 
Man mano che maturiamo, questo rapporto non fa che diventare progressivamente più forte 
mentre cerchiamo di onorare Dio, di non mentire a Dio. È questo che questa serie ha affrontato 
in parte. Dobbiamo essere totalmente sinceri con Dio, sia nel nostro modo di pensare che di 
agire, come pure con altre cose che questi sermoni portano alla luce.  
 
La decima è una di quelle cose che portano alla luce ciò che è veramente in noi. Le nostre azioni 
la dicono lunga. La fedeltà con le decime manifesta ciò che è dentro di noi. È per questo che ne 
viene discusso in questo contesto. Dio rende molto chiaro nella Sua parola che non deve esser 
fatto a malincuore. Le nostre offerte nei Giorni Santi, come quelle volontarie, vengono fatte in 
base ad un nostro rapporto con Dio. Rappresentano una nostra decisione nei confronti di Dio 
che non ha nulla a che fare con le decime. È una cosa totalmente a parte, che fa parte del 
nostro modo di pensare. Dio conosce il nostro modo di pensare. Lavora con noi di conseguenza 
ed è veramente un bel processo. 
 
Questo fa parte della storia della vita di Abramo, qualcosa che ebbe inizio ben presto nella 
storia umana. È infatti nel Libro della Genesi che Dio rivela il modo in cui può avere un rapporto 
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con noi. In questa nostra vita fisica, certe cose vengono manifestate nelle nostre azioni. Queste 
riflettono il nostro stato spirituale interiore, in altre parole.  
 
Il nostro desiderio di dare a Dio il Suo 10% dovrebbe essere naturale, un aspetto della vita in cui 
cresciamo, e non di farlo con rimpianto. Viene fatto con rimpianto dalle persone che non sono 
oneste e consistenti in questo. Ho visto troppo di questo nella Chiesa. Che cosa terribile 
pensare, che si può arrivare ad un punto della nostra vita di desiderare qualcos’altro, di 
permettere che qualcos’altro diventi per noi più importante, che si tratti di un’automobile o di 
poter vivere in un posto diverso, per il rimpianto di dover dare il 10% che possiamo mettere ad 
un altro uso per noi stessi.  
 
Questo rivela che la mente sta andando in una direzione sbagliata, che non è rivolta verso Dio 
come dovrebbe esserlo. È una cosa fisica che rivela qualcosa di spirituale in noi. Di necessità 
quelle cose devono essere presenti nella nostra vita fisica.  
 
Quindi, qualcosa di molto fisico riflette qualcosa di profondo nel nostro modo di pensare. Come 
ho già detto, sono due le cose per cui alcuni se ne vanno dalla Chiesa. Il sesso, ossia una 
relazione illecita, e le decime che vengono rubate da Dio. Dio porta alla luce le cose nella nostra 
vita. Ci mette alla prova in varie cose per rendere ovvio ciò che è veramente dentro di noi. Solo 
noi possiamo decidere cos’è che vogliamo, scegliere cos’è che veramente vogliamo nella vita. 
Se Dio, allora combatteremo e ci sacrificheremo. Questo rivela quanto questo sia reale nel 
nostro pensiero, quanto veramente desideriamo ciò che Dio ci offre. Ci offre cose che vanno 
ben, ben oltre la nostra capacità di persino comprenderle. Ha a che fare con il credere in queste 
cose.  
 
Abrahamo, o Abramo, se volete, era uno che credeva in Dio. Credeva in ciò che Egli diceva e 
viveva la sua vita in accordo con questa sua convinzione. Veniamo tutti messi alla prova in 
questo. Crediamo in Dio? Dio ci attribuisce questo come rettitudine, non che lo siamo. Non 
siamo probi. Ma è nel credere ciò che Dio dice, che viene poi manifestato nelle nostre azioni, 
che rivela se stiamo vivendo per fede. È questo il significato della parola fede, nel vivere ciò in 
cui crediamo.  
 
Dio quindi manifesta questo in varie cose nella nostra vita, attraverso diverse prove che 
possono presentarsi per metterci alla prova, per vedere cosa faremo, per vedere se useremo in 
parte la 1ma e la 2da decima per nostro uso personale, senza prendere atto del fatto che 
queste decime hanno a che fare con un rapporto sacro, che sono sacre agli occhi di Dio! È una 
molto importante capire questo.   
 
Continuando da dove abbiamo lasciato, Ma Abramo disse: Signore, Eterno, che mi darai, 
perché sono senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer? Ma Dio gli aveva appena detto, in 
una visione, che “La tua ricompensa sarà grandissima”. È ovvio che Abramo vedeva la 
ricompensa come qualcosa di molto materiale. Il fatto è che a questo punto nel tempo Dio non 
aveva ancora rivelato molto sul Suo piano e scopo per l’umanità. Non l’avrebbe fatto fino a 
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molto, molto più tardi. Non fu fino al tempo di Cristo che molte di queste cose iniziarono ad 
essere rivelate. 
 
Vediamo quindi che Dio stava lavorando con delle persone ad un livello fisico, ma sta anche 
lavorando con delle persone ad un livello spirituale individuale. Egli dà loro del Suo spirito per 
aiutarli nel loro sviluppo – continuo ad indicare il mio cuore – ma mi riferisco al vostro cuore, 
alla vostra mente. Faccio riferimento a questa essenza, a questo potere, a questa vita che Dio ci 
ha dato per poter vedere di cosa siamo fatti. Ha lavorato con delle persone per trasformare il 
loro modo di pensare, per plasmarle in modo di poter far parte del Suo governo, di far parte del 
Suo Regno al ritorno di Cristo.  
 
Ma tutto questo ha a che fare con un rapporto. Ecco qui l’importanza di ciò che fece Abramo 
quando, in sostanza, giurò promettendo: “Ho alzato la mia mano all’Eterno e Gli ho detto 
‘Questo è Tuo. Lo faccio perché Ti rispetto, e Ti onoro perché mi hai dato tutto.’” È per questo 
che descrive Dio come il “Padrone del cielo e della terra”. “Lui possiede tutto, io no. Sono 
benedetto di ricevere una porzione su questa terra con la quale posso lavorare per un tempo, 
qualunque sia quel tempo. Ma basta considerare quanto sono stato benedetto da ciò che Dio 
mi ha dato.” Era consapevole di questo. Che atteggiamento bellissimo. Dobbiamo chiederci, è 
questo riflettuto nel modo in cui viviamo le nostre vite? 
 
Ma è qui che Abrahamo chiese: “A che serve,” in sostanza, “una grande ricompensa fisica se 
non ho nessuno a cui passarla? Non ho figli a cui passarla. no a cui passarla? Quindi, a che serve 
continuare a crescere in questa ricompensa che arriverà più tardi se non ho nessuno a cui 
lasciarla in eredità?" Era così che ragionò. “... perché sono senza figli e l'erede della mia casa è 
Eliezer di Damasco?” 
 
Di nuovo, “A che serve, dato che sono senza figli? È lui il mio erede.” Poi Abramo soggiunse: Tu 
non mi hai dato alcuna discendenza; or ecco, uno nato in casa mia sarà mio erede. Non ho 
nessuno, il che vuol dire che erediterà tutto un altro che non è un erede. Era convinto e credeva 
già in altre cose che gli erano state dette. Comunque, andiamo avanti. 
 
Versetto 4 – Allora la parola dell'Eterno gli fu rivolta, dicendo: Questi non sarà tuo erede; ma 
colui che uscirà dalle tue viscere sarà tuo erede. Di nuovo, si trattava di eredi, si trattava di 
tutta questa ricompensa, di tutto ciò con cui sarebbe stato benedetto nella vita. Era già stato 
incredibilmente benedetto, avendo un sacco di persone che lavoravano per lui. Era 
incredibilmente ricco. Questo era solo l’inizio della sua ricchezza. Sarebbe aumentata di molto 
nel corso del tempo. In effetti, stava qui parlando di poter lasciare le sue ricchezze in eredità.  
 
Poi (Dio) lo condusse fuori e gli disse: Mira il cielo. Dio stava qui comunicando con Abramo e 
Abramo gli rispondeva. Non conosciamo tutti i dettagli sul modo in cui questo ebbe luogo, ma 
questo è tutto in poche parole. Poi lo condusse fuori e gli disse: «Mira il cielo e conta le stelle, 
se le puoi contare. 
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Ma il cielo è in movimento e uno deve sapere a che punto iniziare a contare. Quando il sole 
tramonta, come si fa a dividere il cielo in parti diverse mentre si continua a contare? È 
impossibile. Il cielo è troppo vasto. Dio gli fece vedere che era un’impossibilità. Ma gli disse: 
“Guarda. Guarda quanto è vasto. Non puoi nemmeno cominciare a numerare le stelle.” 
 
Quindi, dice, e conta le stelle, se le puoi contare, quindi aggiunse: Così sarà la tua 
discendenza. Che roba! Non aveva un erede, eppure Dio gli disse, ecco cosa ti darò. La vastità 
sarà tale che non potrai nemmeno cominciare a contarla. 
 
Ed egli credette all'Eterno. Che rapporto incredibile, un rapporto in continua crescita. Questo 
rapporto era ora più forte perché aveva sperimentato tante cose nella sua vita, cose che 
nessuno gli avrebbe potuto sottrarre. 
 
E così sono le nostre vite. Ciò che conseguite quando vi dedicate ad obbedire a Dio e di vivere il 
Suo modo di vita, permette una vostra crescita in un rapporto con Dio il quale nessuno ve lo 
può sottrarre se non voi stessi. È stato così nella Chiesa di Dio fin da quando fu fondata. Quando 
una persona arriva al punto di fare delle scelte sbagliate perché questo rapporto non è solido 
come dovrebbe essere, Dio lo rende ovvio in vari aspetti della nostra vita fisica. Con il tempo 
tutto sale a galla. 
 
È per questo che in questo momento siamo così pochi nella Chiesa, perché veniamo raffinati 
sempre di più. Ma ciò che rimane è più solido che mai. Dio sta purificando la Chiesa da cima a 
fondo prima del ritorno di Cristo. 
 
Questa è una delle ragioni del perché stiamo facendo un’altro grande cambiamento nel 
ministero. Le nostre esigenze non sono più quelle di prima. Vari individui hanno ricevuto 
l’addestramento e le opportunità di imparare varie cose, opportunità che ora vengono date ad 
altri. Fa tutto parte del processo attraverso il quale Dio plasma e prepara alcune persone.  
 
Voglio ora introdurre qualcosa che è un po’ più personale, a che fare con una email inviata 
recentemente da un anziano. Il suo email mi ha molto commosso perché ha espresso certe cose 
che Dio lo ha aiutato a vedere nella sua vita. Questo mi fa pensare al modo in cui Dio ha 
lavorato con questo Corpo, specialmente comprendendo ciò che accadde nel 2008 quando 
delle persone rinunciarono alla corona.  
 
Dio ha quindi rivelato che sta lavorando con delle altre persone. Questo anziano rappresenta 
molti altri che sono stati chiamati più tardi. A quel tempo potevamo solo vedere che Dio 
avrebbe lavorato, per far di loro parte dei 144.000, con quelli che erano già cresciuti fino ad un 
certo punto spiritualmente al tempo dell’Apostasia. Ma sia alcuni tra questi primi, come pure 
alcuni dei più novelli, chiamati prima del periodo 2012 – 2013, tradirono la Chiesa e se ne 
andarono, voltando le spalle a ciò che fu loro dato. Alcuni lasciarono il ministero mentre altri ne 
furono espulsi. Quando pensiamo a diverse di quelle persone, non si può fare a meno di 
pensare che hanno rinunciato alla corona solo così poco tempo prima del ritorno di Cristo! 
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Solo vedendo le notizie di quest’ultima settimana, mi chiedo com’è possibile non vedere cos’è 
in arrivo? È come trovarsi in questa macchina con l'acceleratore bloccato e che sta 
guadagnando sempre più velocità e si sta dirigendo verso un muro o verso un dirupo, ma non 
può fermarsi. Ci sono cose che stanno succedendo ad un ritmo pazzesco. 
 
Ciò che sta succedendo con la Cina, e anche con la Corea del Nord perché questa nazione 
adempirà ad un suo ruolo prima che sia tutto finito. Certi notiziari hanno parlato di una certa 
alleanza tra le due nazioni, perché ci sono quelli che verranno usati come pedine e la gente non 
saprà chi sono.  
 
Tutto quanto ci sta portando verso una guerra, una grande guerra nucleare. In questi tempi 
pazzeschi ci sono quelli che stanno perdendo il loro senno. Ciò che sta succedendo in 
Afghanistan ora è il più grande fiasco, la cosa più malvagia che sia mai successa da parte di 
questa nazione. Fa sembrare la caduta di Saigon roba da poco conto.  
 
Al giorno d'oggi, essere una nazione con un tale potere e fare qualcosa di tale portata in un 
modo così sciocco, lasciando così tanti indietro a causa di una incompetenza organizzativa, non 
può che essere descritto come una follia assoluta. Il potere e la capacità di affrontare la 
situazione ci sono, ma non sono stati usati. E cosa stanno dicendo? Le nazioni vedono 
chiaramente che siamo impotenti. Questo è ciò che siamo. 
 
Quindi, se stanno pianificando in base ad un certo piano, questo fa sì che agiranno con una 
maggior audacia per adempiere ai loro piani. Vedono la nazione più forte del mondo che agisce 
in un modo incredibilmente debole, che non è all’altezza di far fronte a varie situazioni. 
 
E che dire di tutte le migliaia che sono morte inutilmente? Non so come vi fa sentire, ma sono 
stufo di questo. lo sono davvero. Quando ho visto questi enormi jet, potenti, enormi, e persone 
che cadevano dall'aereo in aria... Qualcuno di voi l'ha visto? Quasi ti viene da piangere. Come si 
può permettere che accada una cosa del genere? Mi ricorda l'11 settembre quando la gente si 
buttava dall'edificio solo per sfuggire a ciò che stava accadendo. È stato così con queste 
persone che si affannavano ad aggrapparsi all’aeroplano che, a detta di tutti, sai che non sarai 
in grado di rimanere su di esso quando atterrerà per mancanza di ossigeno ed un freddo cane.  
 
Forse queste cose non le sapevano, non lo so. Ma il loro desiderio era di sfuggire da qualcosa 
che erano convinti fosse molto peggiore. È meglio morire in quel modo che morire alle mani di 
maniaci, di gente così malvagia e perversa. C’è da chiedersi come sarebbe mai possibile dare 
un’opportunità di vivere il modo di vita di Dio a questo tipo di mente? Lo dico, perché è 
talmente malvagia da esser andata al di là di ogni limite.  
 
Spero si stia comprendendo sempre più chiaramente che ci sono delle menti che non potranno 
mai essere salvate. Dio non può lavorare con tali menti perché sono arrivate a pensare in un 
modo talmente perverso e distorto da non poter essere aiutate. Per loro, la cosa migliore è un 
sonno perpetuo, da non essere mai resuscitati, perché l’unica cosa che sarebbe resuscitata è la 
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malvagità. Non c’è nulla da poter trasformare e cambiare a causa delle scelte che vengono 
fatte.  
 
Non era mia intenzione andare in questa direzione, ma vi dico che se non vediamo ciò che sta 
accadendo in questo mondo e ciò che è in arrivo, allora siamo veramente ciechi. E noi, tra tutti, 
non dovremmo essere ciechi. Non è certamente questo il tempo per abbassare la guardia, di 
arrenderci, di non far presa a ciò che Dio ci sta offrendo, ma di vedere più chiaramente ciò che 
Dio sta permettendo che questo mondo attraversi. Accipicchia, eppure sta ancora succedendo.  
 
Ma come stavo dicendo, abbiamo chiuso il cerchio nella nostra comprensione di ciò che sta 
accadendo a coloro che sono entrati nella Chiesa dopo l'Apostasia: alcuni vengono preparati e 
modellati per vivere nel Millennio, che è ancora un'incredibile opportunità. Altri, ora capiamo, 
si stanno preparando per un'opportunità diversa. 
 
Ora vedo persone che stanno essendo trasformate e plasmate per far parte dei 144.000. Trovo 
questa una cosa fantastica ed eccitante nel vedere ciò che Dio sta facendo. È una cosa 
eccitante, che porta grande gioia vedere che ci sono persone che si arrendono e si avvicinano di 
più a Dio. Vedo Dio nel quadro di tutto questo perché ci sono cose che non possono entrare nel 
pensiero, che non possono essere espresse senza l’aiuto di Dio, senza il Suo spirito. È qualcosa 
di veramente bello.  
 
Ma far parte dei 144.000 o continuare in una nuova era millenaria, è tutto una grande cosa. 
Vedere il modo in cui Dio sta lavorando, proprio alla fine, nel plasmare per concludere questa 
opera nei 144.000, è meraviglioso far parte di questo, vedere ciò che sta succedendo e come 
Dio lo sta facendo. Stiamo vedendo e sperimentando cose che non sono mai state sperimentate 
dagli esseri umani. È qualcosa di gradioso! 
 
La Chiesa sta quindi essendo purificata e stiamo diventando più forti. La mia gioia è il fatto che 
le difficoltà non sono tante come in passato. Non è divertente dover affrontare i problemi. Non 
è una cosa divertente vedere che decisioni e scelte a volte vengono fatte, perché sono 
disastrose e colme di drammi. Il fatto che stiamo diventando più forti è qualcosa di veramente 
bello – bellissimo.  
 
Così dice: Ed egli credette all'Eterno. Lui già credeva in Dio. Egli era il suo Dio, Colui che aveva 
scelto già molto tempo prima. Già ascoltava e obbediva Dio. Qui viene ripetuto che egli 
credette all'Eterno, che gli contò questo come giustizia. Questo viene detto in molte scritture. 
Capiamo che la Bibbia rende molto chiaro che dobbiamo imparare da questo. Dobbiamo 
imparare da questa storia come siamo salvati. Dobbiamo riconoscere che Dio ci benedice 
tramite il perdono dei peccati, e che non è per una nostra propria giustizia che riceviamo le 
benedizioni di Dio. Tutto questo fa parte della stessa cosa. Questo sarà parte della nostra vita 
perché crediamo a Dio.  
 
Se crediamo a Dio, vivremo per fede, vivremo secondo le Sue vie. È quando continuiamo a 
vivere in questo modo che Dio ce lo attribuisce per giustizia – anche se non lo siamo e non 
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dobbiamo ingannarci nel pensare che lo siamo – ma siamo grati a Dio per questo. Che grande 
cosa.  
 
“ Ed egli credette all'Eterno, che gli contò questo come giustizia.” Ciò che viene qui inserito è 
una grande storia perché ci fa vedere il modo di pensare di Abrahamo, o Abramo a questo 
punto. Non era ancora stato chiamato Abrahamo, ma Abramo. Egli stava a questo punto 
sviluppando questo rapporto con Dio man mano che Dio gli dava le opportunità per poter 
cambiare e crescere.  
 
Si tratta di questo, di poter constatare la crescita e lo sviluppo di un rapporto. Si spiega così la 
sua reazione, quando disse: “Ho alzato la mia mano all’Eterno,” “Padrone dei cieli e della 
terra,” e “Gli do la decima parte di ogni cosa.” E questo che stava dicendo, qualcosa che 
avrebbe sempre fatto parte della sua vita, senza mai sviare da questo. Faceva parte del suo 
modo di pensare.  
 
Quindi, il sistema delle decime fa parte di questo rapporto, il che riflette il nostro modo di 
pensare verso Dio.  
 
Genesi 28:1. Un altro esempio è quello di Giacobbe, di Israele. Anche in questo caso menzione 
viene fatta della decima. Viene fatta in queste circostanze perché riflette una nostra 
motivazione interna, di non farlo mai a malincuore ma con gratitudine, di vederla come 
un’opportunità di compiacere a Dio, di onorarLo. Fa parte del rapporto che stiamo sviluppando 
e solidificando con Dio.  
 
Genesi 28:1 – Allora Isacco chiamò Giacobbe, lo benedisse, gli diede quest'ordine e gli disse... 
Non è questo meraviglioso? Entrambi Abramo e Isacco credevano Dio. Credevano che Dio 
avrebbe dato ciò che aveva detto. Isacco credeva ciò che Dio aveva detto ad Abrahamo, ossia 
ciò che avrebbe dato ai suoi discendenti, che sarebbero stati di più che le stelle del cielo. La 
cosa è che non sapevano molto sulla quantità di stelle che esistono. Sarebbero stati molti di più 
di quanto potessero capire.  
 
Allora Isacco chiamò Giacobbe, lo benedisse... Stava qui rendendo chiaro che credeva Dio e 
che trasmise questo a Giacobbe. Questo sarebbe continuato. Lo passò a Giacobbe suo erede. 
Ogni suo erede sarebbe stato benedetto perché credette Dio. Queste cose si sarebbero 
avverate. 
 
... gli diede quest'ordine e gli disse: Non prender moglie tra le donne di Canaan. Alzati, va' in 
Paddan-Aram, alla casa di Bethuel, padre di tua madre, e prenditi di là in moglie una delle 
figlie di Labano, fratello di tua madre. In altre parole, sarebbe rimasto tutto in famiglia, con le 
stesse credenze. Possiamo vedere che nel corso del tempo molti hanno seguito questo esempio 
nell’Antico Testamento con la convinzione che alcune razze sono più pure, superiori. Ne fanno 
un argomento razziale. Ma non ha nulla a che fare con questo. Per mancanza di conoscenza, in 
passato alcune di queste cose sono state credute dalla Chiesa, che le persone non dovevano 
sposarsi al di fuori della loro razza.  
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Il fatto è che quando non si conosce la verità si continua a credere a stupidità del genere. 
Possiamo solo vedere la verità quando Dio ce la fa vedere. È a questo punto la facciamo parte di 
noi.  
 
Ma la verità è che si sposavano tra loro perché le altre genti credevano nei loro dei. Quando ci 
sono questi tipi di matrimonio, quando l’altra persona adora i suoi dei, si inizia ad arrivare a 
compromessi, ad abbassare la guardia e ad adottare certe pratiche dell’altra persona. È di 
questo che Dio avvertì fin dal principio, e perché decretò che certe genti dovevano essere 
distrutte, a causa di un’influenza potente da parte di Satana. Dio sapeva come lui operava, ma 
stava alla gente decidere se obbedire a Dio o no, di vivere secondo le Sue vie col fine di 
proteggere se stessi forgiando un rapporto con il solo e vero Dio. Si tratta di questo.  
 
Quindi, c’erano i parenti di Giacobbe che credevano certe cose su Dio. Era meglio per lui avere 
un rapporto in questo contesto di famiglia che qualcos’altro che lo avrebbe potuto distanziare 
da Dio. È per questo che Isacco voleva che questo lignaggio continuasse, ma in un rapporto con 
Dio. Incredibile.  
 
Versetto 3 – Dio Onnipotente ti benedica... Che grande cosa credere in questo modo, di 
esserne convinti al punto di aver la fiducia di dire “Dio Onnipotente ti benedica.” “Fai così e Dio 
Onnipotente ti benedirà perché ci ha dato una promessa.” 
 
... ti renda fruttifero, ti benedica come fece con il tuo nonno Abramo, ed in futuro ti 
moltiplichi, sì che tu divenga un'assemblea di popoli. Perché egli credette Dio. Sarebbe stata 
una moltitudine di persone sparse in tutta la terra. Anche solo a livello fisico, che cosa 
incredibile! 
 
Ma non sapevano nulla della parte spirituale, cosa che sarebbe diventata più importante, né del 
nome che gli sarebbe stato dato più tardi, Israele, che significa perseverare, che rappresenta la 
parte spirituale della promessa di Dio. Dio adempì la parte fisica di questo. La gente tuttavia usa 
questo in una maniera sbagliata, perché tale è la natura umana. Ma c'è anche la parte 
spirituale. Dio avrebbe chiamato le persone a far parte dell'Israele spirituale. Ma questo è 
un'altra questione.  
 
Quindi, Dio Onnipotente ti benedica, ti renda fruttifero e ti moltiplichi, sì che tu divenga 
un'assemblea di popoli, e ti dia la benedizione di Abrahamo, a te e alla tua discendenza con 
te... In altre parole, a te e a quelli che ti seguiranno. Questo continuerà perché Dio è veritiero. 
La promessa di Dio è veritiera. ... affinché tu possegga il paese dove vivi come uno straniero e 
che Dio donò ad Abrahamo. Anche lui credeva nell’esistenza di una terra che Dio aveva 
promesso a loro.  
 
Sappiamo però che dovette passare molto tempo prima che la poterono prenderne in possesso. 
È ovvio che Isacco credette a Dio e che suo figlio seguì sullo stesso sentiero.  
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Così Isacco fece partire Giacobbe, che andò in Paddan-Aram da Labano, figlio di Bethuel, 
l'Arameo, fratello di Rebecca, madre di Giacobbe e di Esaù. Or Esaù vide che Isacco aveva 
benedetto Giacobbe e lo aveva mandato in Paddan-Aram per prendersi di là una moglie e, nel 
benedirlo, gli aveva dato quest'ordine dicendo: Non prender moglie tra le figlie di Canaan. 
Avrebbe obbedito suo padre in questo ... e Giacobbe aveva ubbidito a suo padre e a sua 
madre e se ne era andato in Paddan-Aram.  

Quando Esaù si rese conto che le figlie di Canaan erano mal viste da Isacco suo padre, andò 
da Ismaele, suo zio, e prese Mahalath, figlia di Ismaele, figlio di Abrahamo, sorella di 
Nebajoth, perché fosse sua moglie, oltre le mogli che già aveva. 

Era questa la sua mentalità. Esaù trovò delle difficoltà nell’accettare ciò che Dio ispirò ad Isacco 
di passare a Giacobbe. Esaù era il primogenito ed ebbe l’opportunità di ricevere la promessa. 
Ma quando nacquero, uno afferrò il tallone dell’altro.  
 
Leggiamo ora una parte di questa storia di cui si parla più avanti in Ebrei 12. Perché sono 
incredibili le cose che Dio ha rivelato in diversi posti ed in tempi diversi su alcuni di questi 
diversi resoconti, in modo che noi si possa capire come lavorò con diversi individui ed il tipo di 
relazione che veramente ebbero con Dio.  
 
Questo lo vediamo nel contesto di Ebrei 12:11 – Ogni correzione infatti, sul momento, non 
sembra essere motivo di gioia... È duro, è difficile quando veniamo provati. Fu inteso che fosse 
difficile, non facile. Ma veniamo provati in varie cose per portare alla superficie ciò che è 
necessario, in modo che noi si possa vedere noi stessi, affinché si impari sul nostro modo di 
pensare. Una delle cose più difficili per un essere umano è di vedere cos’è che lo motiva, cos’è 
che lo induce ad agire in un certo modo. Dio ci aiuta a vedere questo, sia il bene che il male, di 
qualunque cosa si tratti, perché si tratta di un processo di affinamento. È per questo che ci 
viene dato l’esempio del processo di purificazione a cui vengono sottoposti sia l’oro che 
l’argento. Questi sono esempi che ci aiutano a comprendere questo processo.  
 
In altre parole, tornando al versetto, nel momento in cui succede, anzi, fa male; dopo però 
rende un pacifico frutto di giustizia. Come? Perché credete a Dio. È questo che produce 
giustizia. Sì, il modo in cui viviamo la nostra vita migliorerà perché avvicinandoci di più a Dio, 
volendo compiacergli di più tramite una maggiore obbedienza, questo ci permette di vedere noi 
stessi e di affrontare il nostro egoismo e di conquistare. Tutto questo cresce dentro di noi. Ma 
questo non ci viene attribuito per giustizia. Ciò che Dio ci attribuisce per giustizia è il fatto che 
crediamo a Lui. Si tratta di questo.  
 
... dopo però rende un pacifico frutto di giustizia. Quindi, dopo aver attraversato qualcosa di 
difficile, una prova nella nostra vita per portare certe cose in superficie, il modo in cui reagiamo 
a questo determina se crediamo a Dio, se crediamo a ciò che Egli ci offre. Viviamo secondo i 
Suoi precetti? Capiamo che la prova ha un suo scopo, per apportare un cambiamento in noi? 
Dobbiamo capire che Dio può intervenire nella nostra vita in qualsiasi momento Lui voglia. Ma 
ci permette di attraversare molte cose.  
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Penso a quante volte mi sono stati inseriti degli stents alle arterie tramite l’inguine. Che cosa 
incredibile il fatto che possono inserire questo piccolo strumento per dilatare un’arteria per 
permettere che il sangue possa nuovamente fluire. Ho perso conto se ne hanno inseriti cinque 
o sette!? Sì, sette, dopo quattro attacchi di cuore. In un’occasione il segnale 
dell’elettrocardiogramma ha dimostrato un’assenza totale di battito. La mente va a tutte le 
cose che uno ha attraversato. Ora, Dio avrebbe potuto prevenire ognuno di questi attacchi. 
Tutto ciò che è successo nella vostra vita, che è stato difficile da affrontare, Dio potrebbe esser 
intervenuto ed evitarlo. Come quel breve periodo di tempo di tre anni. Potrei descriverlo come 
una vacanza, ma in verità non lo fu. Ma Dio avrebbe potuto impedirlo facilmente. Avrebbe 
potuto capovolgere la situazione per rivelare la verità. Ma non l’ha fatto. Non l’ha fatto perché 
impariamo da queste esperienze. Anche la Chiesa può imparare da quell’esperienza e crescere, 
perché è stata messa alla prova su ciò che credete. È una cosa molto potente.  

Siamo costantemente messi alla prova per vedere di cosa siamo fatti, in cos’è che veramente 
crediamo. Crediamo a Dio? Crediamo alle cose che ci ha dato? Crediamo la verità che ci ha dato 
o per una ragione o l’altra iniziamo ad un certo punto a mettere in discussione certe cose? Ma 
se scegliamo di aggrapparci a ciò che Dio ci ha rivelato e sappiamo come questo ha luogo, Dio 
ce lo attribuisce come giustizia. Che cosa fantastica. 

Quindi, dopo però rende un pacifico frutto di giustizia. Perché una volta imparata la lezione 
dalla prova attraversata, se viene affrontata con un atteggiamento corretto verso Dio, qui dice 
che il risultato è un pacifico frutto. A questo punto subentra in noi una pace nel nostro modo di 
pensare. È una cosa bellissima.  

Perciò rinfrancate le mani cadenti e le ginocchia vacillanti, e fate dei sentieri diritti per i vostri 
piedi... Mi piace questo esempio che dice di non operare in uno stato di deboleza, ma di 
rimanere, come qui dice, sui “sentieri diritti” che Dio vi ha dato. Più vi impegnate a fare le cose 
come Dio dice di farle, più saremo benedetti e più forti saremo. 
 
... affinché l'arto zoppo non divenga slogato, ma sia piuttosto risanato. In altre parole, se 
qualcosa non è a posto e zoppichiamo e continuiamo a zoppicare, se non stiamo affrontando le 
cose nella nostra vita con entusiasmo ed energia perché crediamo Dio, se trascuriamo e 
abbiamo dei dubbi su certe cose, allora siamo zoppi. Ci viene qui detto di non essere dei 
zoppicanti spiritualmente! Questo dipende dalle nostre scelte. Abbiamo la fiducia ed il coraggio 
di affrontare le cose con vigore? 
 
Non voglio usare quest’esempio perche verrà usato alla Festa, ma nella Bibbia ci sono dei 
magnifici esempi di persone che hanno affrontato con vigore certe situazioni perché hanno 
creduto Dio. Abramo credette Dio e si diede totalmente a riportare in salvo le persone 
catturate. Lo fece perché credette nella via di Dio e che Dio l’avrebbe benedetto e protetto. Ci 
sono molti esempi diversi nelle scritture.  
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Davide combatté contro un orso e contro un leone perché c’erano certe cose in riguardo a Dio 
in cui credeva. Che cosa incredibile! Non fu affatto debole in questo, altrimenti sarebbe stato 
divorato. 
 
... ma sia piuttosto risanato. Cercate la pace... Veniamo qui esortati di desiderare la pace, di 
desiderare di crescere. Non è che vogliamo un sacco di prove e di problemi, ma questi fanno 
parte della vita. Tuttavia, quando dobbiamo affrontare dei problemi, ci affidiamo a Dio affinché 
Egli ci rafforzi. Più cose affrontate, più potrete essere trasformati, resi più forti. Questa è una 
certezza.  
 
La forza che ho oggi è dovuta a tutto ciò che ho attraversato fino ad oggi. Ti dà il coraggio e la 
fiducia di sapere esattamente cosa accadrà in futuro. Sai dove stai andando. Non passa per la 
mente di fare marcia indietro né di mentire a Dio. Uno dovrebbe essere assolutamente pazzo! 
Eppure a volte lo facciamo noi esseri umani.  
 
Ma il coraggio e la forza ci vengono dati da Dio man mano che nel corso del tempo continuiamo 
a fare le scelte giuste quando affrontiamo le varie prove e difficoltà. Quindi, perseguite la pace, 
affrontate le prove con la testa in alto, comprendendo che questa è un’opportunità di sviluppo 
e crescita. Il fatto è che a volte vediamo queste prove come una barricata che ci trattiene dal 
compiere qualcosa. Questo non è affatto vero! 
 
Dovete sapere che se Dio è nella nostra vita, Egli permette che certe cose accadano per uno 
scopo preciso. Non le impedisce. È la Sua opportunità per plasmarci, per modellarci ancora di 
più. Non fu inteso che fosse facile. Dobbiamo attraversare questo processo. È questo il punto. 
Dobbiamo passare per questo processo nella nostra vita. 
 
Dunque, ma sia piuttosto risanato. Cercate la pace con tutti e la santificazione. Perché il modo 
di vita di Dio è imperniato sulla pace. Non potete controllare nessun’altra persona. Non 
dovreste nemmeno cercare di controllare gli altri. Eppure troppo spesso ricadiamo nel farlo, 
vogliamo controllare le vite degli altri. Dovete permettere a Dio di svolgere il Suo lavoro! 
 
È per questo che ho spesso detto ai ministri di non inserirsi in varie situazioni. Di lasciare che 
seguano il loro corso. Anni fa, alcuni ministri hanno dimostrato una certa impazienza nei miei 
confronti per il modo in cui gestivo varie cose. Erano convinti che avrei dovuto affrontare la 
situazione non appena avevo conoscenza di certi fatti. Ma la realtà è che ci sono delle altre cose 
che so, che Dio mi ha rivelato. Non baso la mia vita su ciò che mi vien detto da qualcun altro ma 
mi impegno di vivere secondo ciò in cui Dio mi guida, e so per esperienza quando è il momento 
opportuno per affrontare una data situazione. Dio me lo fa sapere. Ma come posso far capire 
qualcosa del genere? Non è una questione di cercar di convincere gli altri, ma se sai che lo sai, 
allora ne vivi di conseguenza.  
 
Quindi, questo fa parte del processo di preparazione che noi tutti dobbiamo attraversare. 
“Cercate la pace con tutti.” Siamo benedetti di poterlo fare. Dio ci aiuterà in questo processo – 
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non di cercar di cambiare gli altri, ma di cambiare noi stessi. Dobbiamo chiederci: “Cosa posso 
imparare da questo?” 
 
Ricordate quell’uomo che lanciò dei sassi verso re Davide? Il suo capitano gli chiese: “Vuoi che 
lo decapiti?” In sostanza è questo che gli chiese. “La faccio finita con lui?” – perché il gesto di 
quell’uomo fu abominevole. Davide disse: “No. Forse c’è qualcosa che devo imparare da 
questo, qualcosa che Dio mi sta comunicando.” Che atteggiamento splendido! Dio avrebbe 
potuto impedirlo. Quindi, c’è qualcosa che posso imparare da questo? Assolutamente sì. 
Sempre.  
 
... e la santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore, vigilando bene che nessuno 
rimanga privo della grazia di Dio. Dio desidera continuare a darci di più. Dio voleva benedire 
Abramo, ed altrettanto Isacco e i suoi discendenti.  
Dio voleva benedirli. Ma questo dipendeva dalla loro risposta a Dio, a ciò che Dio stava facendo 
nella loro vita. E questo è lo stesso con noi, spiritualmente. Molte di queste cose fanno parte di 
qualcosa di fisico che manifesta ciò che è di natura spirituale e come lo gestiamo. 
 
Vigilando bene che nessuno rimanga privo della grazia di Dio. Dobbiamo quindi stare in 
guardia ed essere vigili. Ogni qualvolta che vedo la parola “vigile”, l’unica cosa che mi viene a 
mente è di stare in guardia, di una sentinella al suo posto, vigile e all’erta contro i nemici. 
Durante il periodo di Laodicea non stavamo all’erta, non stavamo in guardia come dovremmo 
esser stati. 
 
... vigilando bene che nessuno rimanga privo della grazia di Dio e che non spunti alcuna radice 
di amarezza... Che cosa terribile. È una cosa che ho visto ripetutamente nella Chiesa di Dio. 
Quando il modo di pensare prende una direzione sbagliata, Dio non viene più visto in un’ottica 
corretta, né il modo in cui opera nelle nostre vite, ma forse anche il dare a Dio comincia ad 
esser visto con amarezza. Ma il problema è di solito nei rapporti nella Chiesa, nel criticare gli 
altri nella Chiesa, specialmente i ministri e con coloro con cui Dio sta lavorando per far da guida 
ai ministri. È sempre stato così.  
 
Dopo un po, queste persone trovano qualcosa da criticare. In questo modo possono giustificare 
ciò che stanno dicendo e ciò che vogliono fare. Questa è stata la nostra storia. Questa radice di 
amarezza comincia poi a crescere ed il loro cuore si indurisce sempre di più verso gli altri. 
Quando questo succede, il tradimento nella Chiesa di Dio è totale. Quando queste persone 
arrivano a questo punto queste persone cominciano ad attaccare, dicono cose, inventano cose, 
fanno ogni sorta di cose perché la loro amarezza è così grande, perché il loro odio diventa così 
grande. 
 
Ecco perché mi stupisce che ancora oggi ci siano persone che scrivono cose negative su Herbert 
Armstrong. Certe cose che sono state scritte su di lui in passato continuano a circolare lì. Alcune 
persone lo odiano così tanto che sono disposte a credere in qualsiasi cosa. Ma guardate da 
quanto tempo è morto. Il loro odio è tale che è tuttora presente. Hanno odiato Dio. Hanno 
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odiato il Suo modo di vita. Si tratta di questo. Ma devono trovare qualcosa a livello fisico per 
giustificare il loro modo di pensare.  

... e che non spunti alcuna radice di amarezza, che vi dia molestia e attraverso la quale molti 
vengano contaminati... Abbiamo tutti sperimentato qualcos del genere, o almeno abbiamo 
sentito parlare se non l’abbiamo sperimentato personalmente, come questo tipo di cosa può 
diramarsi in tutto il Corpo di Cristo. Non ho visto altro che questo da quando entrai nella Chiesa 
di Dio nel 1969. Ciò che accadde nel ’72 e poi dal ’74 al ’75, e anche un po’ dopo quando 
Herbert Armstrong cominciò ad aver problemi di salute e altri cercarono di trarre vantaggio 
della situazione. Cominciò a regnare la confusione e certe cose che non erano a posto 
cominciarono a venire alla luce. Tutto questo fa parte del processo attraverso il quale veniamo 
plasmati.  
 
... e non vi sia alcun fornicatore... Sta qui parlando di una persona immorale che mescola 
qualcosa di non giusto con le Sue vie, una persona che sta cercando di forzare e di credere in 
qualcosa che non è corretta, perché sta cercando di stabilire ciò che è giusto nei suoi occhi. È 
questo che alcune persone fanno in un tentativo di giustificarsi. 
 
... o profano... In altre parole, una persona che non è stata separata perché Dio possa lavorare 
con lei. Una persona può allontanarsi così tanto dalla verità che dopo un tempo comincia a 
ledere il Corpo di Cristo, comincia a criticare e a parlare male degli altri nel Corpo di Cristo. A 
volte risulta difficile alle persone comprendere ciò che succede quando tollerano cose del 
genere.  
 
È per questo che è così importante, come dice la Bibbia, di parlare ad un fratello privatamente. 
A volte alcuni non comprendono bene l’importanza di farlo, anche dopo un sermone. È 
importante capire di farlo non appena qualcosa succede, non un mese dopo, non un anno o 
due anni o dieci anni dopo, ma subito. Non dovete farlo in presenza di un gruppo di persone, 
ma in privato, e la persona colpevole deve essere disposta ad accettare ciò che le vien detto, 
perché non sempre conosce l’intera storia, tutto ciò che è successo. Ma voi dovete fare la 
vostra parte, specialmente quando è ovvio che ciò che l’altra persona ha fatto o detto è 
sbagliato. Forse qualcosa che una persona ha detto tra un gruppo di persone su qualcuno. 
 
Supponete che una critica viene rivolta contro di me e lo sentite. Allora dite: “Hai l’audacia di 
dire...?” Questo è l’approccio da adottare. “Osi parlare in questo modo in presenza di altri nella 
Chiesa di Dio?” In questo caso è lecito parlare direttamente al fratello, non privatamente, 
perché il resto del gruppo ha sentito la stessa cosa. Viene fatto in privato, da solo con loro, non 
con altri. Non è che dite ad altri: “Ehi, venite qui a sentire...” Lo fate in privato con il gruppo 
perché hanno sentito tutti la stessa cosa. Dovrebbero anche loro adottare la stessa presa di 
posizione per ciò che è vero. 
 
E che dire se viene detto qualcosa contrario a qualcosa di dottrinale? Ma a volte ci sorvoliamo 
sopra. Anch’io sono stato colpevole di questo. A volte uno deve soppesare la situazione. Vale la 
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pena dire qualcosa o no? A volte è necessario soppesare se ciò che vien detto può far del male 
a qualcun altro. Cresciamo in questo. È qualcosa in cui sempre cresceremo.  
 
E non vi sia alcun fornicatore, una persona immorale, o profano... In cui lo spirito di Dio non è 
attivo, come Esaù... Una persona che non sta separando le cose. Gli altri invece sì, vedevano 
Dio nel quadro delle cose. Volevano che Dio fosse coinvolto. Ma qui vediamo l’esempio che ci 
viene dato di Esaù, che per una vivanda vendette il suo diritto di primogenitura. Fa qui vedere 
come siamo a volte disposti a trattare con disdegno ciò che ci viene offerto, che per qualcosa di 
insignificante siamo disposti a rinunciare a tutto.  
 
A volte rimango veramente stupito dal fatto che possiamo fare qualcosa del genere. Voltare le 
spalle a tutto ciò che Dio ci offre, alla Sua chiamata, alla verità che Egli ci ha dato. Queste 
persone hanno venduto la loro primogenitura. Hanno rinunciato ad una corona. È qualcosa 
veramente di pazzesco il fatto che abbiano gettato via l’opportunità che è stata loro offerta. Ad 
un certo punto hanno smesso di credere Dio. Si riduce a questo.  
 
Voi infatti sapete che in seguito, quando egli volle ereditare la benedizione, fu respinto. Non 
gli fu data. Fu data a suo fratello. Esaù fu respinto. Penso alle parole: “Molti sono stati chiamati, 
ma pochi eletti”. Respinti. Si tratta di questo, di essere rifiutati. Dio non può usarli. Dio non può 
lavorare con loro. Dio non può trasformare, modellare e plasmarli in questo momento. Forse 
dopo? Dipende dalle persone e da cosa hanno fatto. 
 
Voi infatti sapete che in seguito, quando egli volle ereditare la benedizione, fu respinto, 
benché la richiedesse con lacrime, perché non trovò luogo a pentimento. In passato, alcuni 
dopo aver letto questo hanno chiesto com’è che non fu perdonato? Perché continuò ad esser 
rifiutato? Il fatto è che a volte le persone fanno certe cose e poi si rattristano. Perché hanno 
voluto qualcosa, ma l’hanno voluta a modo loro. 
 
Ho conosciuto persone che vogliono continuare ad avere comunione con la Chiesa di Dio dopo 
che sono stati espulsi. Si rattristano perché non possono mantenere il contatto con la Chiesa. 
Alcuni si arrabbiano e dicono: "Tu Non mi tratti più allo stesso modo". "Mi è stato detto che non 
devo aver contatto." "Loro ascoltano solo quella Chiesa, quella persona, e ora non vogliono 
aver niente a che fare con me a causa sua!”. No. Non vogliono avere contatti con te perché 
questo è ciò che Dio ci dice di fare. È a causa di ciò che Dio ci dice di fare con persone che non 
vogliono vivere nel modo giusto. Se qualcuno non vuole vivere in modo giusto, il modo in cui 
Dio ci dice di vivere, quella persona non può far parte della comunione della Chiesa di Dio. A 
volte le persone si rattristano con questo perché vogliono qualcosa, ma non lo vogliono per le 
ragioni corrette. È triste.  
 
Il nostro desiderio è che in futuro tutti a tutte queste persone venga data un’opportunità. A 
tanti che hanno fatto parte della Chiesa questa opportunità sarà data, ma non a tutti a causa di 
ciò che accadde con l’Apostasia.  Dio non può più lavorare con la mente di alcuni.  
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Versetto 18 – Voi infatti non vi siete accostati al monte che si poteva toccare con la mano e 
che ardeva col fuoco... In altre parole, non si poteva toccare. ... né alla caligine, né alle 
tenebre, né alla tempesta, ma la traduzione corretta è “vortice d’aria”. Quale mai cosa questo 
fosse, vedere questo vortice di fuoco dovette destare un’incredibile paura. Dio stava 
manifestando qualcosa di fisico per dimostrare il Suo grande potere. 
 
Perché questo era ciò che potevano comprendere. Dio stava lavorando con loro ad un livello 
fisico e non avevano mai visto qualcosa del genere, che destava un tale terrore. La scena, il 
rumore e tutto il resto, fu per loro un’esperienza terrificante.  
 
... né allo squillo di tromba, né al suono di parole, che quelli che l'udirono richiesero che non 
fosse più rivolta loro alcuna parola... Non volevano sentire quelle parole. Ma qui fa anche 
vedere che non si trattava solo del potere che c’era lì. Era anche dovuto a ciò che stava essendo 
detto.  
 
Non vollero nemmeno i comandamenti che furono loro dati. Volevano le benedizioni, l’aiuto ed 
il favore di Dio. Volevano andare ad una terra promessa e allontanarsi dall’Egitto. Volevano il 
cibo nel deserto, volevano questo e volevano quello, lagnandosi e mormorando finché non 
ottennero, in alcuni casi, ciò che volevano perché Dio ne aveva avuto abbastanza delle loro 
lamentele e mandò loro degli uccelli. Loro uccisero gli uccelli e li mangiarono proprio lì invece di 
cucinarli e prepararli prima di mangiare.  
 
... perché non potevano sopportare il comando dato. Vedete, era questo il problema. Così è il 
cuore e la mente degli esseri umani, degli esseri carnali. Non erano in grado di affrontare la 
situazione. Fa qui vedere uno spirito, un atteggiamento di cui noi tutti dobbiamo stare in 
guardia. Quand'anche una bestia tocca il monte, sia lapidata o uccisa con frecce... Doveva 
essere uccisa. Fu loro detto di non avvicinarsi oltre un certo limite. Non volevano comunque, a 
causa della vista spaventosa, ma dovevano essere lì perché gli era stato detto di essere lì. 
 
... e tanto spaventevole era ciò che si vedeva che Mosè disse: Io sono tutto spaventato e 
tremante. Persino Mosè, che aveva una relazione con Dio, rimase spaventato e tremante. 
Questo ci fa capire che dovette essere uno spettacolo terrificante, qualcosa che non siamo in 
grado di comprendere. 
 
Versetto 22 – Ma voi vi siete accostati al monte Sion... È questo che deve essere impresso 
nelle nostre menti. Potete vedere che Dio ci offre qualcosa di gran lunga più favoloso di quanto 
fu offerto loro ad un livello fisico. Monte Sion ha a che fare con la Sua Famiglia, è questo che ci 
offre. Si tratta di qualcosa che diventerà qualcosa di grandioso.  
 
Ma voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, che è la Gerusalemme 
celeste e a miriadi di angeli, all'assemblea universale e alla Chiesa dei primogeniti che sono 
scritti, registrati, nei cieli... Fa loro vedere cos’è che li aspetta. Quelli che fanno parte dei 
144.000 hanno vissuto questo, come pure coloro che saranno aggiunti per completare questo 
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numero. Ci troviamo a questo punto nel tempo. Guardate a che punto Dio ci ha portati. E anche 
a quel tempo questo era chiaro.  
 
Ora sappiamo molto di più su questo. Loro non capivano che questo riguardava i 144.000. 
Sapevano che decine di migliaia facevano parte di questo. Era tutto ciò che era stato loro dato a 
capire fino a questo punto. Ma pensare che noi conosciamo il numero e che siamo quasi 
arrivati. Incredibile! 
 
In effetti ci vien detto: “Guardate cosa vi viene offerto.” E pensare che persino in questi tempi, 
alla fine, ci sono ancora persone che trascurano, che se ne vanno, che mentono a Dio. Dio si 
prenderà cura di questo. È una cosa di cui dovremmo essere convinti con tutto il nostro essere. 
È dal 2012 che osservo e vedo che questa situazione si è intensificata sempre di più. Dovrebbe 
essere ovvio a noi tutti che Dio sta purificando il Suo tempio. Siamo quasi arrivati. Incredibile! 
 
... a Dio, il Giudice di tutti, agli spiriti dei giusti resi perfetti, e a Giosuè, il Mediatore del nuovo 
patto, e al sangue dell'aspersione, che dice cose migliori di quello di Abele. Guarda al passato 
e ci parla del futuro. Egli dice: “Guardate cosa Dio ci sta offrendo. Guardate cosa abbiamo 
davanti a noi.” 
 
Guardate di non rifiutare Colui che parla. Eppure ci sono ancora persone che fanno questo. In 
questa serie stiamo parlando sul tema delle decime, cosa che non abbiamo fatto dal 20110, da 
oltre dieci anni. Ma purtroppo vediamo che ciò che è successo in passato continua a succedere. 
È per questo che rimani sbalordito pensare che certe persone non danno a Dio la Sua decima. 
Questo riflette uno spirito, un modo di pensare molto sbagliato, un modo di pensare estraneo. 
 
Continuando ora con Genesi 28. Non credo che ci rimane il tempo per finire questa parte. 
Termineremo questa storia la prossima settimana perché c’è qualcos’altro che voglio 
aggiungere al sermone d’oggi. Ci fermiamo quindi a questo punto della storia perché c’è di più 
su questa storia che attingeremo dalla Genesi, che ha a che fare con le benedizioni ed il 
rapporto che abbiamo con Dio. Perché ha infatti tutto a che fare con un nostro rapporto con 
Dio, rapporto che richiede lavoro da parte nostra.  
 
Voglio ora parlare su alcune cose perché non abbiamo sufficiente tempo per eaminare questa 
parte qui della Genesi. Ci sono delle domande cne continuano ad essere poste sulla prima e sula 
seconda decima. Probabilmente non mi rimarrà il tempo per dare una risposta a tutte. Spero, 
però, che tutti vi rendiate conto che i pensionati e coloro che ricevono aiuti dal governo ecc., 
non hanno bisogno di pagare la decima. Se ricevwrw un aiuto dal governo non dovete dare la 
decima, punto e basta.  
 
Se volete dare un’offerta nei Giorni Santi, la scelta è vostra. Ogni anno le persone devono 
decidere quanto vogliono dare. Non c’è una cifra fissa. Ricordo quando in passato, 
specialmente alla Festa dei Tabernacoli, i ministri ne facevano una competizione tra i vari siti 
della Festa per vedere quale sito, come media, dava di più. Trascorrevano parecchio tempo per 
animare le persone a dare di più. 
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Dicevano alle persone: “Se avete già preparato la busta con la vostra offerta, pensate allora: 
posso dare di più? E le monete che avete in tasca? E le banconote che avete nel portafoglio? 
Potete dare quei soldi a Dio?" Era come nelle chiese protestanti. "Passeremo il canestro una 
seconda volta!" Noi, il popolo di Dio, non dobbiamo fare queste cose.  
 
Non dovrei fare questo, ma lo farò. Dave mi raccontò una barzelletta su una chiesa. 
Probabilmente la rovinerò. Non avrei nemmeno dovuto cominciare perché non son bravo nel 
dire le barzellette. Datemi un second per rifletterci.  
 
Un ministro stava cercando di suscitare l’interesse della congregazione per dare il loro sostegno 
ad un progetto della chiesa. “Questa chiesa ha bisogno di camminare. Dobbiamo alzarci e 
camminare!” A cui le persone risposero: “Sì, dobbiamo camminare!” Il ministro poi disse: “È 
necessario che questa chiesa funzioni. Dobbiamo alzarci e correre!” Al quale le persone dissero: 
“Sì, è necessario che funzioni!” A questo punto il ministro disse: “Questa chiesa ha bisogno di 
denaro per funzionare!” Sentendo questo, la congregazione disse: “Questa chiesa ha bisogno di 
camminare!” Ossia, che quando si tratta di denaro, siamo più che felici di camminare. 
Scusatemi. Ma è incredibile come noi esseri umani ci aggrappiamo a certe cose. 
 
Le offerte sono una cosa personale, tra l’individuo e Dio. Uno mette da parte a seconda delle 
benedizioni ricevute. Ma se avete avuto un brutto anno, se le cose non sono andate bene, se 
avete attraversato prove difficili e non potete permettervi certe cose... Dio ci benedice. Dio 
continua a benedirci. Passiamo attraverso varie cose nella nostra vita e quando guardiamo 
indietro non sappiamo nemmeno come abbiamo potuto farcela finanziariamente.    
 
Ricordo ciò che era per noi l’anno della terza decima. Feci una lista di tutte le cose che 
riuscimmo ad affrontare, pensando che non c’era modo di poterle mettere per iscritto su della 
carta. Nonostante le difficoltà, la baracca andava avanti. Queste sono esperienze che abbiamo 
vissuto. Ci demmo poi conto che Dio aveva continuato a benedirci. E sebbene non eravamo 
nell’obbligo di dare la terza decima a quel tempo, continuammo a farlo fin quando l’apostolo di 
Dio non comunicò ufficialmente che non era più necessario. 
 
Ma ora la nostra responsabilità si estende solo alla prima e alla seconda decima. Stiamo 
imparando a come meglio amministrare queste cose. Spero a questo punto che noi tutti si 
capisca che la seconda decima è per andare alla Festa dei Tabernacoli, per affrontare le spese 
del viaggio, le spese durante la Festa e le spese per ritornare a casa. Ho già detto molte cose su 
questo.  
 
La stessa cosa vige per le offerte nei Giorni Santi. Non darò delle linee guida sulla somma. 
Queste sono cose personali. Detto questo, sappiamo che le offerte vengono fatte in tre periodi 
dell’anno. Nell’emisfero del nord, nel periodo primaverile (nel sud è l’opposto) viene celebrato 
il 1mo Giorno dei Pani Azzimi e L’ultimo Giorno dei Pani Azzimi, giorni in cui viene data 
un’offerta a Dio. Segue poi la Pentecoste. Questa cade nel secondo periodo. E poi c’è la 
stagione dei Giorni Santi autunnali. 
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È sempre stata consuetudine della Chiesa offrire un'offerta a Dio nei Suoi Giorni Santi. Alcuni 
fanno un elenco di quei giorni e inviano le loro offerte tutte in una volta. Questo è accettabile. 
Altri danno le loro offerte in ciascuno dei Giorni Santi. Ne abbiamo parlato l'altro giorno. Alcune 
persone non sanno quale sarà il loro stipendio in un anno intero ed è per questo che decidono 
quanto dare in una volta sola. Perché non siamo tutti nella stessa situazione. A volte ci sono 
delle eccezioni nel modo in cui le cose vengono fatte.  
 
Alcune persone possono solo decidere sulle offerte da dare a Dio all’inizio dell’anno. Le loro 
entrate sono tali, da consentire di arrivare ad una tale decisione solo prendendo atto di quanto 
hanno guadagnato nel corso dell’anno passato.   
 
Sia come sia che siete abituati a dare le vostre offerte a Dio, questo è qualcosa tra voi e Dio, nel 
vostro rapporto con Dio. È importante specificare quant’è l’offerta che date per ogni Giorno 
Santo. Sta a voi decidere basandovi sul vostro lavoro.  
 
Penso agli agricoltori. Loro non sanno fino alla fine dell’anno, dovuto a vari fattori, quanto 
hanno guadagnato. Devono prima prendere in considerazione le vendite da loro effettuate, le 
tasse che devono essere pagate, ecc. Non è come per un impiegato che sa quanto viene pagato 
ogni mese. La situazione di ognuno è diversa. È questo che determina la somma delle vostre 
decime, e a volte le offerte che date a Dio nei Giorni Santi.  
 
Ci viene comandato di inviare le offerte per i Giorni Santi, ed è necessario specificare quale 
somma viene data per quale giorno e non solo inviarle tre volte all’anno. Questa somma è per 
questo giorno. Quest’altra è per questo giorno. Dobbiamo essere organizzati nel modo che 
viene fatto. In altre parole, l’offerta per gli Azzimi dovrebbe essere inviata appena prima o 
durante il periodo degli Azzimi, non due o tre mesi dopo. Sta a voi decidere la somma che 
darete e poi inviarla.  
 
Ho detto, comunque, che non controlliamo se la persona invia un’offerta o no. Tuttavia, 
possiamo generalmente vedere uno schema e lo vediamo principalmente quando pieghiamo il 
foglio. Nello spazio apposito è facilmente visibile notare che a volte la persona ha dato solo una 
o nessuna offerta nei Giorni Santi. Allora sappiamo che c’è qualcosa che non va con quella 
persona. È quindi naturale che questo ci preoccupi.  
 
Se questo schema continua è la persona sta mentendo a Dio, di questo me ne devo occupare e 
di farlo senza esitazione. Ci sono un paio di persone con cui dovrò parlare quando ritorno a 
casa. Negli anni recenti non hanno fatto ciò che dovrebbero fare. Quando quei fogli vengono 
piegati è ovvio che qualcosa non quadra. Mi fa capire che il loro comportamento non è 
corretto. Non stanno ricevendo aiuto dal governo, c’è quindi qualcosa che non è a posto.  
 
La responsabilità è mia di chiarire queste situazioni. Non mi piace farlo, ma devo farlo. Non è 
una cosa piacevole.  
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Vi prego di esaminare la vostra vita e di assicurarvi di specificare la somma per ogni Giorno 
Santo. Non mi importa se è solo un dollaro o cinquanta centesimi, ma di dare qualcosa perché 
Dio dice di farlo nei Suoi Giorni Santi. Non è una questione di somma ma di un nostro rapporto 
con Dio.  
 
Avrei di più da dire su queste cose ma non so fino a che punto addentrarmi nel tema. Non 
penso sia utile continuare su questo a meno che tu voglia aggiungere qualcosa? Perché credevo 
ci fosse qualcos’altro che volevo dire sulle offerte dei Giorni Santi. Vedo che oggi non mi sei di 
molto aiuto! 
 
Alcuni si preoccupano di certe cose, forse a causa di qualcosa che è successo nella loro vita o a 
causa della loro età. L'importante è essere sinceri davanti a Dio. Se il nostro cuore è sincero 
faremo del nostro meglio. Questo risulta chiaro dal modo in cui viviamo. A volte alcuni si 
preoccupano di certe cose e mi dicono: "Non voglio che tu pensi che...” Noi non controlliamo 
nessuno. Per favore toglietevi questo dalla mente. Io solo controllo queste cose quando viene 
alla luce che qualcuno sta facendo qualcosa di non corretto. Sta a me poi occuparmene. 
Quando è questo il caso, di solito so che sta succedendo qualcos’altro. Di solito queste cose 
vanno mano nella mano. Quando trascuriamo in una cosa, cominciamo a trascurare in molti 
altri aspetti della nostra vita. Non è facile ma ho poi qualcosa con cui lavorare per portare 
qualcosa alla superficie e dire: “Questo non può essere permesso nella Chiesa di Dio. Perché 
stai giocando con Dio?” 
 
Non mi piace parlare di queste cose. È la parte peggiore del mio lavoro ma devo fare ciò che 
devo fare. Dio vuole che il Corpo di Cristo sia purificato ed io ho la responsabilità di questo. In 
modo simile, voi siete responsabili di mantener la vostra casa pulita. 
 
Per oggi ci fermiamo a questo punto. Non so se continuerò con questo il prossimo Sabato 
perché non ho avuto il tempo di dedicarmi di più al tema. Ci rimane un po’ di tempo prima dei 
Giorni Santi, e poi la Festa. Fra qualche settimana celebreremo la Festa delle Trombe. Mi 
rimane quindi un po’ di tempo per tenere un sermone su come prepararci per la Festa, su certe 
cose su cui stare in guardia, col fine di celebrare una Festa migliore. Devo quindi preparare 
questo sermone prima della Festa. Gradirei le vostre continue orazioni.  
 
Infine voglio dire che sto già lavorando sul Capitolo 6. Ho già dato il Capitolo 5 a coloro che 
fanno le correzioni. Stanno attualmente lavorando sul Capitolo 4, o almeno lo spero. Il libro sta 
procedendo piuttosto rapidamente. Nel tempo trascorso tra la Virginia e qui ho terminato il 
Capitolo 5, e ora sto lavorando sul Capitolo 6. Certe cose in questi capitoli sono state estratte da 
alcuni dei capitoli degli altri libri. Li ho però disposti in un modo totalmente diverso. Per me è 
eccitante vedere come il tutto sta prendendo forma. Gradirei, quindi, le vostre continue 
preghiere, sia per questo e sia per la preparazione dei sermoni per la Festa dei Tabernacoli.  
 
Detto questo, continueremo con qualcosa il prossimo Sabato.  


